
COSTITUZIONE DELLA SOCIETÁ ORTICOLA ITALIANA

Correva l'anno 1953 quando, in occasione delle manifestazioni del bicentenario dell'Accademia

dei  Georgofili  e  precisamente  il  12  dicembre,  quarantadue  soci  fondatori  costituirono

ufficialmente la Società Orticola (ortoflorofrutticoltura) Italiana. 

Lo statuto originale, di seguito riportato, fu pubblicato sulla Rivista della Ortoflorofrutticoltura

Italiana (già Rivista sella Società Toscana di Orticoltura, periodico mensile fondato nel 1876), n.

11-12 Novembre-Dicembre 1953 (Volume XXXVII). 

A differenza di altre società scientifiche, nella SOI entrarono da subito non solo studiosi, ma

anche  tecnici  ed  esperti  operanti  sull'intero  territorio  nazionale  e,  come  ben  specificato

nell'articolo, con questo atto si colmò la mancanza nel nostro Paese di un Ente culturale avente

indiscutibile  prestigio  e  che  rappresentasse  il  consesso  atto  a  valorizzare  il  nostro  genio

inventivo, a custodire gelosamente le nostre tradizioni, ad accogliere, coordinare, facilitarne la

realizzazione di tante proficue iniziative già avviate o solo programmate. 

Nell'articolo di presentazione emergono inoltre altri due aspetti singolari, ovvero:

1) La costituzione della SOI servì ad adeguare l'intero settore ortoflorofrutticolo nazionale a

quello di altri paesi Europei e di oltre Oceano, le cui Istituzioni erano particolarmente prospere

e vivaci;

2)  sin dall'origine,  la  SOI  si  distinse da tutte le altre società  di  settore perché ha avuto la

singolare ventura di esistere già prima di essere nata.

Considerando gli scopi prefissati 65 anni or sono e riportati nell'Art. 1, come non essere ancora

oggi concordi poiché valevoli più che mai, ovvero: 

La SOI ha lo scopo di promuovere studi, ricerche ed iniziative tendenti a favorire il progresso, il

miglioramento, la diffusione e l'incremento dell'ortoflorofrutticoltura, la tutela dei giardini e del

patrimonio arboreo nazionale, nonché di mantenersi in contatto con similari Società straniere e

partecipare a manifestazioni estere che abbiano scopi analoghi a quelli della Società.

  

Alberto Palliotti

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


